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Premessa
Michela Baldini, Simonetta Ulivieri

Questo volume si colloca all’intersezione di percorsi di ricerca criti-
ci che, di fronte all’acuirsi delle crisi planetarie – ecologiche, sanitarie, 
sociali ed economiche – avvertono l’urgenza di una profonda riconfi-
gurazione dei paradigmi epistemologici e formativi che hanno gover-
nato la modernità. In un’epoca segnata da una globalizzazione che 
ha esasperato le tendenze predatorie della cultura occidentale, subor-
dinando e distruggendo le diversità biologiche e culturali (Bateson, 
2002; Nussbaum, 2011), emerge con forza la necessità di promuovere 
un pensiero e una prassi educativa capaci di abitare la complessità e 
di tessere nuove alleanze per un futuro sostenibile. L’intento che ani-
ma questa raccolta di saggi è, pertanto, quello di esplorare le feconde 
sinergie tra il pensiero ecologista, la riflessione femminista e la ricerca 
pedagogica, delineando i contorni di un’educazione che sappia farsi 
carico della cura del mondo in tutte le sue interdipendenti manifesta-
zioni. Al cuore di questa indagine si pone l’ecofemminismo, un para-
digma teorico e un movimento politico che, sin dalla sua formulazione 
da parte di Françoise d’Eaubonne (1974), ha svelato il legame strut-
turale e ideologico tra il dominio patriarcale sulla natura e l’oppres-
sione sistemica delle donne e di tutte le soggettività poste al margine. 
L’ecofemminismo, nelle sue molteplici e ricche articolazioni, non si 
limita a denunciare una mera analogia tra sfruttamento ambientale e 
sessismo, ma disvela la comune radice culturale che ha storicamente 
associato il femminile alla natura, al corpo, all’emozione e alla passi-
vità, relegando queste dimensioni a una sfera inferiore, da controllare 
e dominare da parte di una ragione maschile, astratta e disincarnata 
(Merchant, 1988; Plumwood, 1993). Si tratta di una critica radicale 
all’antropocentrismo e, più specificamente, all’androcentrismo che ha 
plasmato il sapere, le istituzioni e le relazioni economiche dell’Oc-
cidente, producendo modelli di sviluppo insostenibili e gerarchie di 
valore che giustificano la violenza sui corpi e sui territori. Quest’opera 
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raccoglie tale eredità critica e la declina in una prospettiva squisita-
mente pedagogica, nella convinzione che l’educazione rappresenti un 
terreno strategico per decostruire le logiche del dominio e per colti-
vare una nuova “alfabetizzazione ecologica” (Marchetti, 2012; Benet-
ton, 2021). Non si tratta, tuttavia, di aggiungere semplicemente un’ap-
pendice “verde” ai programmi formativi esistenti, ma di promuovere 
una vera e propria torsione epistemologica del pedagogico. Si intende, 
cioè, passare da una “educazione ambientale”, spesso confinata a pra-
tiche tecniche o a imperativi morali individualizzanti, a una “ecope-
dagogia” (Bianchi, 2021; De Vita, 2025) e, più ambiziosamente, a una 
“pedagogia ecofemminista” (Strongoli, 2024) che sia intrinsecamente 
intersezionale, decoloniale e trasformativa. Una pedagogia, dunque, 
che riconosca l’intreccio sistemico tra le diverse forme di oppressione 
– di genere, di specie, di classe, di razza – e che si ponga in ascolto 
delle “epistemologie del Sud” (Santos, 2021), valorizzando la pluralità 
dei saperi e delle esperienze che abitano il pianeta.

Il percorso proposto si articola in quattro sezioni tematiche, conce-
pite come tappe di un’esplorazione che muove dai fondamenti teorici 
per approdare a orizzonti didattici e immaginari innovativi. La prima 
parte, Ecofemminismo e pedagogia: un incontro storico a lungo manca-
to, ricostruisce le genealogie di questo dialogo, mettendo in luce come 
una nuova generazione di studiose e studiosi stia finalmente saldando 
una connessione cruciale per il futuro della ricerca educativa. I contri-
buti qui raccolti esplorano i fondamenti teorici dell’ecofemminismo, 
ne analizzano le figure e le correnti, e decostruiscono criticamente il 
binomio donna-natura per ri-significarlo in chiave pedagogica, attin-
gendo anche a prospettive feconde come quella offerta dal pensiero 
di bell hooks. La seconda sezione, Pensiero de-coloniale e sostenibilità 
ambientale, allarga lo sguardo alle geografie del margine, riconoscen-
do che ogni lotta ecologica è anche una lotta per la decolonizzazione 
del sapere e dei territori. I saggi presenti in questa parte attingono alle 
esperienze dei femminismi eco-territoriali dell’America Latina e alle 
pratiche di resistenza delle donne in contesti come l’Iran, mostrando 
come le rivendicazioni dal margine costituiscano un luogo di radicale 
possibilità e di produzione di alternative all’estrattivismo e al patriar-
cato. Questa sezione affronta anche il potenziale trasformativo della 
letteratura, analizzando come narrazioni postcoloniali, come quelle di 
Chimamanda Ngozi Adichie, possano diventare strumenti per coltiva-
re una cittadinanza interculturale e sostenibile. Infine, viene esplorata 
l’alleanza strategica tra ecofemminismo, ecopedagogia e l’approccio 
One Health, come modello integrato per un futuro di benessere con-
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diviso tra umani, animali ed ecosistemi. La terza parte, Riflettere alle 
innovazioni educative e didattiche tra genere e ecologia, si addentra nel 
cuore della prassi formativa, esplorando metodologie e strumenti ca-
paci di tradurre l’istanza ecofemminista in azione didattica. I contri-
buti indagano la possibilità di praticare un’educazione ecofemminista 
nei contesti universitari, anche in quei territori meridiani che vivono 
una duplice marginalità; la potenza della lettura “diffrattiva” (Ha-
raway, 2019) come pratica postumana per generare nuove relazioni 
tra testi, corpi e saperi; le potenzialità dell’insegnamento all’aperto 
e dell’educazione sessuale olistica come pratiche di liberazione e di 
riconnessione con il vivente; e l’uso del fumetto divulgativo per colti-
vare una “mente cyborg” (Pinto Minerva, 2014), capace di superare 
le dicotomie tra natura e cultura, umano e macchina. Infine, la quarta 
sezione, Narrazione e immaginario nella relazione tra femminismo e 
natura, riconosce il ruolo cruciale dell’immaginario nella costruzione 
di nuovi mondi possibili. Le storie, i miti e gli archetipi non sono 
semplici evasioni, ma veri e propri laboratori simbolici in cui si for-
giano etiche e visioni del mondo. Attraverso l’analisi degli archetipi 
ecofemministi nel cinema di Hayao Miyazaki e nel film d’animazione 
Wolfwalkers, i saggi di questa parte mostrano come l’infanzia “sel-
vaggia” e le figure ibride possano incarnare modelli di resistenza alle 
logiche del dominio e di alleanza interspecie. Il volume si chiude con 
una riflessione sull’ironia come categoria pedagogica, uno strumento 
critico per decostruire le narrazioni rassicuranti e contraddittorie del-
la sostenibilità e per riaprire lo spazio al pensiero divergente.

Questo volume si offre, dunque, non come un punto di arrivo, ma 
come un invito a proseguire un cammino di ricerca e di pratica col-
lettiva. È un tentativo di dare voce a una polifonia di approcci che, 
pur nella loro diversità, convergono nella necessità di fondare una pe-
dagogia della cura, della giustizia e della relazione. L’auspicio è che 
le riflessioni qui contenute possano nutrire il dibattito accademico e, 
soprattutto, ispirare pratiche educative capaci di formare soggettività 
critiche, consapevoli e libere, in grado di immaginare e costruire quel 
“nuovo mondo possibile” di cui il nostro pianeta e la nostra umanità 
hanno disperato bisogno.

� Michela Baldini, Simonetta Ulivieri 
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2020, (vincitore del Premio Siped 2022) e Raccontare il genere. Nuovi modelli 
identitari nell’albo illustrato, Milano, 2022. Email: dalila.forni@univaq.it

Roberta Izzo è dottoranda in Scienze e Culture dell’Umano. Società, Educa-
zione, Politica e Comunicazione, presso l’Università degli Studi di Salerno. Si 
interessa di tematiche afferenti alla narrazione pedagogica e drammaturgica, 
con lo scopo di individuare le intersezioni epistemologiche tra la pedagogia 
interculturale e le pratiche teatrali nei contesti educativi. Socio junior della 
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Società Italiana di Pedagogia (SIPED) e membro del Laboratorio di Ricerca 
pedagogica per la promozione e lo sviluppo del dialogo intra- e inter-culturale, 
presso l’Università degli Studi di Salerno. Email: rizzo@unisa.it

Andreana Lavanga è dottoranda di ricerca presso L’università di Foggia e 
psicologa abilitata. Ha conseguito un Master in Risorse Umane e ha lavorato 
come tutor per studenti universitari con disabilità, oltre ad avere esperienza 
nel campo della pedagogia speciale e della formazione. Ha pubblicato ricer-
che sull’apprendimento basato su giochi digitali, sull’importanza del rinforzo 
positivo nella relazione insegnante-studente, sulle differenze pedagogiche 
nelle dinamiche educative e sul tema della costruzione del sé e le prospettive 
psico-educative nel metaverso. Email: andreana.lavanga@unifg.it

Emanuele Liotta è dottorando in Processi formativi, modelli teorico-tra-
sformativi e metodi di ricerca applicati al territorio presso il Dipartimento di 
Scienze della Formazione, Università degli Studi di Catania. Orienta i propri 
interessi di studio in ambito formativo su terreni che privilegiano: le pro-
blematiche legate alle povertà educative, l’educazione estetica, il significa-
to semiotico e sociale della rappresentazione delle minoranze nei media e 
nell’arte, focalizzando la propria attenzione sulle disuguaglianze di genere e 
sulla comunità LGBTQIA+. È autore della monografia Nuovo Cinema Que-
er. Storia della filmografia LGBTQI+ in Italia. (VME, 2019). Email: emanuele.
liotta@phd.unict.it 

Miriam Marrone è laureata in Filosofia e specializzata in Scienze Storiche e 
Orientalistiche presso l’Alma Mater Studiorum di Bologna. Ha approfondito i 
suoi studi frequentando il master di Politiche di Genere presso l’Università di 
Roma Tre e ha continuato le sue ricerche come borsista presso l’Istituto Ita-
liano degli Studi Filosofici di Napoli. Inoltre, specializzata come insegnante 
di sostegno nelle scuole secondarie di secondo grado, si occupa di educazio-
ne, femminismo ed ecologia. Email: mir.marrone@stud.uniroma3.it

Daniele Nicolella è dottorando in Educational and Social Research. Society 
and Teaching Learning Studies, presso l’Università degli Studi di Salerno. Si 
interessa di tematiche quali benessere e disagio adolescenziale, impiego ed 
effetti dell’Intelligenza Artificiale in ambito educativo e rapporto tra teoria e 
prassi in pedagogia. Socio junior della Società Italiana di Pedagogia (SIPED) 
e della Società Italiana di Pedagogia Generale e Sociale (SIPeGeS), collabora 
con Education Sciences & Society – Open Access. Email: dnicolella@unisa.it

Isabella Pinto è borsista di ricerca in Pedagogia sperimentale (Università 
degli Studi di Perugia) e Co-coordinatrice del Master in Studi e Politiche di 
Genere (Università di Roma Tre). Si occupa di filosofie della narrazione, di 
pratiche (eco)pedagogiche legate alla lettura, nonché di women’s and gen-
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der studies. Nel 2020 ha pubblicato la monografia Elena Ferrante. Poetiche 
e politiche della soggettività, Milano. Email: isabella.pinto@collaboratori.
unipg.it

Giada Prisco è professoressa associata di Pedagogia Generale e Sociale 
presso l’Università Telematica Pegaso. Ha conseguito il Dottorato di Ricerca 
in “Scienze della Formazione e Psicologia”, menzione “Doctor Europaeus”, 
presso l’Università di Firenze. Managing Editor della “Rivista Italiana di 
Educazione Familiare” (RIEF), i suoi studi si concentrano sulla pedagogia 
interculturale (con particolare attenzione alle dinamiche interne ai generi e 
alle generazioni) e sull’educazione alla sostenibilità e alla cittadinanza globa-
le. Tra le sue pubblicazioni: Prisco, G., Isch Lopez, E., Romero Moñivas, J., 
Educare alla trasformazione sostenibile: dall’agire individuale alla partecipazio-
ne comunitaria, Bergamo, 2024. E-mail: giada.prisco@unipegaso.it

Alice Rizzi è dottoranda di ricerca presso Università di Foggia, i suoi in-
teressi di ricerca si orientano verso gli studi di genere, l’educazione alla ses-
sualità e intersezione tra genere, orientamento sessuale e disabilità in contesti 
educativi. Email: alice.rizzi@unifg.it 

Carla Roverselli è professoressa ordinaria presso l’Università degli studi di 
Roma Tor Vergata. I suoi principali interessi di ricerca includono le questio-
ni interculturali, con uno speciale focus sulle donne musulmane e i minori 
stranieri non accompagnati; la formazione degli insegnanti e il pensiero e la 
vita di diverse figure femminili. Insegna Pedagogia interculturale, Pedagogia 
generale e Educazione di genere. Fa parte dello Staff editoriale della rivista 
Journal of Educational Cultural and Psychological Studies. Tra le sue pubbli-
cazioni: Insegnanti, diversità culturale, questioni di genere. Fatema Mernissi: 
educare a superare i confini, Roma 2015 (Premio Siped 2017), Don Lorenzo 
Milani e i marginali, Roma 2024. Email: roverselli@lettere.uniroma2.it 

Lucia Anna Rutigliano è dottoranda di ricerca in Medical Humanities and 
Welfare Policies presso l’Università degli Studi di Foggia. I suoi interessi 
scientifici spaziano dalla politica sociale ai gender studies, dalla sociologia dei 
processi culturali e dell’educazione al welfare culturale e alla pedagogia. In 
particolare, sta conducendo una ricerca dal titolo “Arte e Natura su Prescri-
zione: valorizzare il patrimonio culturale per il benessere integrato di donne 
vulnerabili e della comunità”. Collabora con le riviste Women&Education, 
Medical Humanities, Medicina Narrativa. Email: lucia.rutigliano@unifg.it

Raffaella C. Strongoli è professoressa associata di Didattica e pedagogia 
speciale presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università 
di Catania. Le principali direttrici d’indagine della sua attività di ricerca sono 
riferite a modelli educativi e pratiche didattiche in prospettiva ecologica con 
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particolare riferimento all’ideazione dell’ecodidattica, progettazione di spazi 
educativi ed esperienze didattiche all’aperto, progettazione di percorsi di-
dattici mediali e ispirati all’approccio flipped learning, educazione di genere, 
femminista ed ecofemminista. Insegna Metodi e tecniche di progettazione, or-
ganizzazione e ricerca educativa e Didattica generale. È autrice del volume Ver-
so un’ecodidattica. Tempi, spazi, ambienti. Lecce, 2021 (Premio Massa 2022).
Email: raffaella.strongoli@unict.it

Giusi Antonia Toto è professoressa ordinaria di Didattica e pedagogia 
Speciale e coordinatrice del Learning Sciences institute (LSi) presso l’Uni-
versità di Foggia. I suoi principali interessi di ricerca riguardano l’analisi del-
le dinamiche di comunicazione e interazione educativa nei contesti digitali, 
la valutazione dei processi di coinvolgimento e motivazione degli studenti e 
lo studio di metodologie didattiche innovative per favorire l’ottimizzazione 
dell’esperienza di apprendimento. Tra i suoi insegnamenti figurano Pedago-
gia Speciale, Didattica Speciale, Tecnologie per l’Inclusione, Comunità Digi-
tale e Contenuti Multimediali. È autrice di diverse monografie, tra cui Exper-
tise docente: teorie, modelli didattici e strumenti innovativi, Milano, 2019 e 
Percezioni di efficacia e sviluppo professionale dei docenti, Bari, 2021. Email: 
giusi.toto@unifg.it

Maria Teresa Trisciuzzi è professoressa associata di Letteratura per l’in-
fanzia presso la Libera Università di Bolzano, sede di Bressanone. Si occupa 
di letteratura per l’infanzia, con particolare attenzione all’ecopedagogia, agli 
studi di genere e alla rappresentazione delle relazioni familiari nelle narrazio-
ni rivolte a bambini e ragazzi. I suoi interessi di ricerca comprendono anche 
lo studio del visual storytelling attraverso picturebooks, silentbooks e wim-
melbücher, nella prospettiva di un’educazione estetica e narrativa. È autrice 
del volume Ritratti di famiglia. Immagini e rappresentazioni nella storia della 
letteratura per l’infanzia, Pisa, 2018 (Premio SIPED 2021), e collabora con le 
riviste Metis, Women&Education e Medical Humanities & Medicina Narrati-
va. Email: maria.teresa.trisciuzzi@unibz.it 

Simonetta Ulivieri è professoressa emerita presso l’Università di Firenze, 
dove ha lavorato per 45 anni. Nelle sue numerose pubblicazioni si è dedica-
ta alla storia sociale dell’educazione, alla condizione minorile, all’istruzione 
femminile e più di recente all’educazione di genere. È stata Preside di Facoltà 
e Presidente SIPED. Dirige la rivista “Women&Education” e numerose col-
lane di studi pedagogici. Email: simonetta.ulivieri@unifi.it
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